
Altri atti d r llW n ili ln i  drl rl«w . , 2 1 1 »

w»puto francese come semplici parroci o com e fanciulli.1 In 
Francia si sollevò contro i vescovi il rimprovero «li aver formulato 
dottrine condannate «lai Concilii, specialmente riguardo all’auto* 
rità papale. La regina medesima condannò il risultato dell’As* 
M*rnhk»a; ella disse, che avrebbe seguitato a professare le dot - 
trine della Chiesa romana, non quelle della Chiesa gallicana. 
Sembra che personalità in tuenti, co m e il duca di Orléans e il 
maresciallo l>e Villeroi, richiamassero l'attenzione del re sul* 
l'uinore dominante nel popolo.*

I vescovi tu ttavia  non tRilasciarono d'intraprendere passi 
ulteriori contro Roma. Il 0 maggio 1 682 una deputazione si recò 
daU'internuuzio Lauri per consegnargli una protesta. Lauri si 
rifiutò di accoglierla. I  deputati riuscirono tuttavia, coll'aiuto di 
un dipendente del Lauri, a lasciargli il documento sul tavolo. 
In esso ni eleva protesta contro l'insieme dei Brevi d'Iunocetizo X I ;  
il papa, vi si atYcrma. può aver proceduto «-osi nolo In completa 
ignoranza delle libertà gallicane.*

Alla stessa data il clero francese diresse utui nuova lettera ad 
Innocenzo X I .  Essa è piena di adulazioni |*er il re ed il pontefice, 
i desideri e gli sforzi dei quali sarebbero dirotti agli stessi scopi, 
•’he Innocenzo pertanto conservi con Luigi X IV , il quale com ­
batte si valorosamente contro l'eresia, la pace <i**l necessaria 
l**r la Chiesa.* In una circolare a tu tto  il clero francese, puro del 
ti maggio 168*2, ('Assemblea comunicava la |iostzionc a iu t ila  
rispetto alla lettera pontificia, cercava di giustificarla « I  espri­
meva la speranza, che tu tto  il clero approverebbe i suoi passi.* 

Ma tu tti questi sforzi non furono in grado di soffocare il mal 
contento crescente. Il confessore del re. l a  Chaize, sembra avergli
< onsigiiato. Io scioglimento dell’Assemblea, affinchè questa non 
s'inoltrasse ancor più sulla via prosa.*

• • • Cori grandi- « rad  u m rn u lr  è »«al« tappiamo tallo af b w »  A  S .!* »  
’mpotuir» all* lettera «Irli a««rmM»-a. che 1 » « r o t i  se «*»» rimarli murtiftrali *. 
l-aitri in data fS maftxt» l« x i. .VimmL d» Pnmrùi |M. A r c h i v i o  s e ­
g r e t o  p o n t i f i c i o .

• • • Continuami i rimproveri che *i fanno s ì « ixmvi <ta l«IU  giardini 
di |>mone . .  La retina mrdr»tma no« ha Unrialo di d laappf» « »»* f* prwvdar* 
dHf w em btea r i altre volle dune r l w H U « «  rredrra atiro <br <|«Hio. rk. 
" » m a  la rkmw Romana *  non ( i i  la tiaBtrana • U « n  in dal« I* giugno 
l««2. ivi.

• V»*W» «* M.
• Irt U m.
• tri SO m.
• • latori in data »  maggio l«82. tor. « I  Poéeké il l-ssrt aveva «-arri 

rapporti col «orerò» r  U rotte, ««t* * " « a  appiccia«» prr lo pik alla rrrdrturr 
pnbWtea od a romuurasioM di m M m l i  In es»  etti « w t .  rbr 
no* N «aprv* s H I a  Cfcsisr avena- agito rw t • p e  «rio di non veder pawat 
le rote pM aranti o porr pervbr Irma rtte non aia la » «  progindicm alti privi- 
t**ì drtla Mta t'oocntgastone rum» s  ta tti gli a lto  regolari *.


